
ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DELIBERAZIONE N. 21

OGGETTO: Bilancio di previsione per l'anno 2010: 2^ nota di 
variazione per l’istituzione del capitolo di spesa di 
natura non obbligatoria “Acquisti di strumenti finanziari 
emessi da Equitalia S.p.A.” .

IL CONSIGLIO DI INDIRIZZO E VIGILANZA

(Seduta del 28 dicembre 2010)

Visto l'art. 20, comma 5, della legge 9 marzo 1989, n. 88 inerente le modalità 
di formazione e deliberazione dei bilanci e delle note di variazione dell’Inps;

Visto l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479 
modificato dall’art. 17, comma 23, della legge 15 maggio 1997, n. 127;

Visto l’art. 4 del D.P.R. 24 settembre 1997, n. 366 concernente  
l’organizzazione e il funzionamento dell’Inps;

Visto l’art. 2, comma 1, del D.P.R. 9 novembre 1998, n. 439;

Vista l’art. 19, comma 6 del vigente “Regolamento per l’amministrazione e la 
contabilità dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale”;

Visto il D.P.C.M. del 2 gennaio 2009 di ricostituzione del Consiglio di Indirizzo 
e Vigilanza;

Vista la propria deliberazione n. 14 del 12 ottobre 2010 con la quale è stato 
approvato l’assestamento al bilancio preventivo 2010;

Vista la determinazione n. 185 del 20 dicembre 2010 con la quale il Presidente 
dell’Inps, nell’esercizio delle funzioni che gli sono state conferite con art. 7, 
comma 8 del decreto legge n. 78/2010, convertito nella legge n. 122/2010, ha 
trasmesso il progetto della 2^ nota di variazione al bilancio preventivo 2010;

Viste le determinazioni del Presidente allegate alla suddetta, rispettivamente 
la n. 112 del 7 ottobre 2010 concernente l’acquisto degli strumenti finanziari ai 
sensi dell’art. 7 dello Statuto sociale di Equitalia S.p.a. per un importo di Euro 
1.543.000,00 provvisoriamente contabilizzato al conto GPA 51099, e la n. 180 
del 16 dicembre 2010 in cui si è preso atto delle modifiche apportate al citato 
art. 7 dello Statuto sociale ed approvate nel corso dell’assemblea speciale dai 



titolari degli strumenti finanziari;

Visto il successivo ampliamento della succitata determinazione 185, proposto 
con la determinazione presidenziale n. 193 del 23 dicembre 2010, concernente 
“l’eccezionalità” di adottare la nota di variazione nell’ultimo mese dell’esercizio 
finanziario ai sensi dell’art. 19, comma 6, del Regolamento per 
l’amministrazione e la contabilità dell’Inps;

Considerato che l’art. 7.16 dello Statuto sociale di Equitalia S.p.a. nella 
previgente formulazione stabiliva l’obbligatorietà del riacquisto degli strumenti 
finanziari da parte dei soci pubblici di Equitalia e che sulla base di questa 
disposizione si riteneva che questa spesa avesse natura obbligatoria;

Considerato che la modifica del suddetto art. 7.16 approvata nell’assemblea 
del 18 ottobre 2010 dai titolari degli strumenti finanziari, nel prevedere il 
diritto di prelazione a favore dei soci pubblici, esplicita l’esistenza di una facoltà 
nel riacquisto degli strumenti finanziari a partire dal 1° gennaio 2011 e, di 
conseguenza, la relativa spesa per il prossimo esercizio dovrà gravare su un 
capitolo di natura non obbligatoria;

Rilevato che la diversa formulazione della disposizione sopra richiamata ha 
fatto sorgere dubbi interpretativi in merito alla natura obbligatoria o meno 
della spesa sostenuta nel 2010;

Considerato che ciò ha dato luogo a successivi approfondimenti i quali 
soltanto nel corso del mese corrente hanno avuto termine inducendo 
l’Amministrazione, ai fini tuzioristici e per motivi prudenziali ad imputare la 
spesa sostenuta, in esecuzione della determinazione presidenziale n. 112 del 7 
ottobre 2010, tra quelle non obbligatorie del 2010;

Tenuto conto della necessità di recepire nel bilancio preventivo dell’anno 
2010 gli effetti finanziari e patrimoniali della compravendita degli strumenti 
finanziari ai sensi dell’art. 7.16 dello Statuto sociale di Equitalia S.p.a.;

Ritenuto che ricorrano i presupposti di cui all’art. 19, comma 6, del 
Regolamento per l’amministrazione e la contabilità dell’Inps quanto meno “per 
correntezza” di contabilizzazione entro il termine dell’esercizio finanziario 2010, 
come evidenziato dal Collegio dei sindaci nella propria Relazione del 21 
dicembre 2010;

Tenuto conto che in bilancio non è previsto uno specifico capitolo per 
l’imputazione della spesa;

Considerata l’esigenza di istituire il capitolo di spesa di natura non 
obbligatoria 5U2113002 “Acquisti di strumenti finanziari emessi da Equitalia 
S.p.a. – art. 7, commi 3 e 16, dello Statuto sociale di Equitalia S.p.a.”;

Considerato che lo stanziamento del predetto capitolo per un importo di Euro 
1.543.000,00 è coperto mediante variazione compensativa del bilancio di 



previsione 2010, riducendo di pari importo lo stanziamento del capitolo di 
spesa 5U2112010/01 dell’esercizio finanziario 2010, ove esiste disponibilità di 
fondi;

Rilevato che tali operazioni proposte non avranno effetti sui risultati 
economico-finanziari già previsti nell’assestamento al bilancio di previsione 
2010 approvato dal CIV;

Vista la relazione predisposta sull’argomento dal Direttore Generale;

Tenuto conto delle osservazioni e delle segnalazioni del Collegio dei sindaci
che nella loro relazione esprimono parere favorevole all’approvazione della 2^ 
nota di variazione al bilancio preventivo 2010,

DELIBERA

- di ratificare l’istituzione del capitolo di natura non obbligatoria 5U2113002 
“Acquisti di strumenti finanziari emessi da Equitalia S.p.a. – art. 7, commi 3 
e 16, dello Statuto sociale di Equitalia S.p.a.” per il quale si propone lo 
stanziamento di Euro 1.543.500,00;

- di approvare in via definitiva la 2^ nota di variazione al bilancio preventivo 
finanziario generale, di competenza e di cassa ed economico-patrimoniale 
generale per l’esercizio 2010, trasmesso al Consiglio di Indirizzo e Vigilanza 
con determinazione del Presidente n. 193 del 23 dicembre 2010.

La presente deliberazione sarà trasmessa ai Ministeri vigilanti ai sensi di legge.

                                                              
  IL SEGRETARIO                                          IL  PRESIDENTE
   (F. Giordano)   (G. Abbadessa)



ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE


DELIBERAZIONE N. 21

OGGETTO: 
Bilancio di previsione per l'anno 2010: 2^ nota di variazione per l’istituzione del capitolo di spesa di natura non obbligatoria “Acquisti di strumenti finanziari emessi da Equitalia S.p.A.” .


IL CONSIGLIO DI INDIRIZZO E VIGILANZA


(Seduta del 28 dicembre 2010)

Visto l'art. 20, comma 5, della legge 9 marzo 1989, n. 88 inerente le modalità di formazione e deliberazione dei bilanci e delle note di variazione dell’Inps;


Visto l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479 modificato dall’art. 17, comma 23, della legge 15 maggio 1997, n. 127;

Visto l’art. 4 del D.P.R. 24 settembre 1997, n. 366 concernente  l’organizzazione e il funzionamento dell’Inps;


Visto l’art. 2, comma 1, del D.P.R. 9 novembre 1998, n. 439;


Vista l’art. 19, comma 6 del vigente “Regolamento per l’amministrazione e la contabilità dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale”;


Visto il D.P.C.M. del 2 gennaio 2009 di ricostituzione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza;


Vista la propria deliberazione n. 14 del 12 ottobre 2010 con la quale è stato approvato l’assestamento al bilancio preventivo 2010;


Vista la determinazione n. 185 del 20 dicembre 2010 con la quale il Presidente dell’Inps, nell’esercizio delle funzioni che gli sono state conferite con art. 7, comma 8 del decreto legge n. 78/2010, convertito nella legge n. 122/2010, ha trasmesso il progetto della 2^ nota di variazione al bilancio preventivo 2010;

Viste le determinazioni del Presidente allegate alla suddetta, rispettivamente la n. 112 del 7 ottobre 2010 concernente l’acquisto degli strumenti finanziari ai sensi dell’art. 7 dello Statuto sociale di Equitalia S.p.a. per un importo di Euro 1.543.000,00 provvisoriamente contabilizzato al conto GPA 51099, e la n. 180 del 16 dicembre 2010 in cui si è preso atto delle modifiche apportate al citato art. 7 dello Statuto sociale ed approvate nel corso dell’assemblea speciale dai titolari degli strumenti finanziari;

Visto il successivo ampliamento della succitata determinazione 185, proposto con la determinazione presidenziale n. 193 del 23 dicembre 2010, concernente “l’eccezionalità” di adottare la nota di variazione nell’ultimo mese dell’esercizio finanziario ai sensi dell’art. 19, comma 6, del Regolamento per l’amministrazione e la contabilità dell’Inps;


Considerato che l’art. 7.16 dello Statuto sociale di Equitalia S.p.a. nella previgente formulazione stabiliva l’obbligatorietà del riacquisto degli strumenti finanziari da parte dei soci pubblici di Equitalia e che sulla base di questa disposizione si riteneva che questa spesa avesse natura obbligatoria;

Considerato  che la modifica del suddetto art. 7.16 approvata nell’assemblea del 18 ottobre 2010 dai titolari degli strumenti finanziari, nel prevedere il diritto di prelazione a favore dei soci pubblici, esplicita l’esistenza di una facoltà nel riacquisto degli strumenti finanziari a partire dal 1° gennaio 2011 e, di conseguenza, la relativa spesa per il prossimo esercizio dovrà gravare su un capitolo di natura non obbligatoria;

Rilevato che la diversa formulazione della disposizione sopra richiamata ha fatto sorgere dubbi interpretativi in merito alla natura obbligatoria o meno della spesa sostenuta nel 2010;


Considerato che ciò ha dato luogo a successivi approfondimenti i quali soltanto nel corso del mese corrente hanno avuto termine inducendo l’Amministrazione, ai fini tuzioristici e per motivi prudenziali ad imputare la spesa sostenuta, in esecuzione della determinazione presidenziale n. 112 del 7 ottobre 2010, tra quelle non obbligatorie del 2010;

Tenuto conto della necessità di recepire nel bilancio preventivo dell’anno 2010 gli effetti finanziari e patrimoniali della compravendita degli strumenti finanziari ai sensi dell’art. 7.16 dello Statuto sociale di Equitalia S.p.a.;


Ritenuto che ricorrano i presupposti di cui all’art. 19, comma 6, del Regolamento per l’amministrazione e la contabilità dell’Inps quanto meno “per correntezza” di contabilizzazione entro il termine dell’esercizio finanziario 2010, come evidenziato dal Collegio dei sindaci nella propria Relazione del 21 dicembre 2010;


Tenuto conto che in bilancio non è previsto uno specifico capitolo per l’imputazione della spesa;


Considerata l’esigenza di istituire il capitolo di spesa di natura non obbligatoria 5U2113002 “Acquisti di strumenti finanziari emessi da Equitalia S.p.a. – art. 7, commi 3 e 16, dello Statuto sociale di Equitalia S.p.a.”;


Considerato che lo stanziamento del predetto capitolo per un importo di Euro 1.543.000,00 è coperto mediante variazione compensativa del bilancio di previsione 2010, riducendo di pari importo lo stanziamento del capitolo di spesa 5U2112010/01 dell’esercizio finanziario 2010, ove esiste disponibilità di fondi;

Rilevato che tali operazioni proposte non avranno effetti sui risultati economico-finanziari già previsti nell’assestamento al bilancio di previsione 2010 approvato dal CIV;


Vista la relazione predisposta sull’argomento dal Direttore Generale;

Tenuto conto delle osservazioni e delle segnalazioni del Collegio dei sindaci che nella loro relazione esprimono parere favorevole all’approvazione della 2^ nota di variazione al bilancio preventivo 2010,

DELIBERA


· di ratificare l’istituzione del capitolo di natura non obbligatoria 5U2113002 “Acquisti di strumenti finanziari emessi da Equitalia S.p.a. – art. 7, commi 3 e 16, dello Statuto sociale di Equitalia S.p.a.” per il quale si propone lo stanziamento di Euro 1.543.500,00;


· di approvare in via definitiva la 2^ nota di variazione al bilancio preventivo finanziario generale, di competenza e di cassa ed economico-patrimoniale generale per l’esercizio 2010, trasmesso al Consiglio di Indirizzo e Vigilanza con determinazione del Presidente n. 193 del 23 dicembre 2010.

La presente deliberazione sarà trasmessa ai Ministeri vigilanti ai sensi di legge.

  IL SEGRETARIO                                          IL  PRESIDENTE



   (F. Giordano)



  

(G. Abbadessa)

